
disegno di Dio sul loro amore. 
Preghiamo. R. 
 

Per noi qui riuniti a celebrare 
l’Eucaristia: la chiamata del Signore 
risuoni nel nostro spirito e ci guidi a 
vera conversione. 
Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

La tua bontà, o Padre, non ha 
confini: concedi a noi e a tutti gli 
uomini la gioia di sperimentare che 
la tua misericordia è più grande del 
nostro cuore.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli con bontà, o Signore, i doni 
del nostro servizio sacerdotale: li 
deponiamo sull’altare perché 
diventino sacramento della nostra 
redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 

ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

Beati i poveri in spirito: di essi è il 
regno dei cieli. Beati i miti: avranno 
in eredità la terra. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai nutriti con il 
dono della redenzione, fa’ che per 
la forza di questo sacramento di 
eterna salvezza cresca sempre più 
la vera fede. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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• Sito Web: sangerolamo.org 
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Avvisi della settimana 
 
 

 Domenica 8 dopo la messa delle 10:00 ci sarà l'incontro con i 
genitori dei bambini del Catechismo e della ACr. 

 Lunedì 9 alle ore 20:30, nella chiesa di San Lorenzo a Servola, si 
celebrerà un’Ora di Adorazione, organizzata dall’Azione Cattolica 
e dal Rinnovamento nello Spirito Santo. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 105,47) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, che ti doni con infinita 
misericordia a chi ha il cuore umile. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

 
 

Cristo, che da ricco ti sei fatto 
povero per arricchirci della tua 
povertà. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, che ricolmi di beni gli 
affamati e rimandi a mani vuote i 
sazi. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

1 febbraio 2026 

Proclamando beati i poveri e gli umili, Gesù parla il linguaggio che Dio 
aveva già usato col suo popolo attraverso i profeti, come il profeta Sofonia 
nella prima lettura. Lo stesso linguaggio adopera anche san Paolo: i primi 
ad essere chiamati sono sempre i piccoli, i poveri, quelli che il mondo 
disprezza, ma che sono grandi nel regno dei cieli. 
Il Vangelo delle beatitudini è un capovolgimento di quelli che 
tradizionalmente erano ritenuti valori. Gli Ebrei, infatti, ritenevano che la 
prosperità materiale, il successo fossero segni della benedizione di Dio e 
la povertà segno di maledizione. 
Il primo povero è Gesù, che essendo ricco si è fatto povero per noi. C’è 
quindi in questa beatitudine un appello a seguire quel Gesù che non ha 
trovato posto nell’albergo, che non aveva una pietra su cui posare il capo, 
che è morto povero e spoglio su una croce. E lo ha fatto per darsi tutto 
agli altri. 
Non si tratta di esaltare la povertà, ma vederla come consapevolezza di 
aver bisogno di qualcuno, di dipendere dall'aiuto di Dio per poter vivere, 
di non essere autosufficienti. Il riconoscersi poveri, deboli, è una 
disposizione interiore che informa il proprio agire in qualunque stato uno 
si trovi. La sola povertà non è di per sé un bene, ma essere ricchi significa 
avere potere, ricevere onori e avere un posto di supremazia sugli altri; e 
qui comincia il pericolo, perché quando la ricchezza è elevata, il rapporto 
con Dio è progressivamente minore, perché ci si ritiene autosufficienti.  
Gesù si presenta come il messaggero inviato da Dio per annunciare ai 
poveri la Buona Novella: la sua sollecitudine per i poveri, gli infelici, gli 
ammalati era il segno della sua missione. La missione di Gesù si estende, 
oltre che ai poveri, a tutte le miserie fisiche e spirituali; tutte attirano la 
sua compassione. Inaugurando l’èra della salvezza, Dio accorda una 
priorità a tutti coloro che della salvezza hanno un più urgente bisogno. 
Una delle ultime beatitudini riguarda gli operatori di pace che sono i veri 
figli di Dio. La pace è un dono di Dio e va ricercata nell'esperienza della 
fraternità in cui l'altro non è un nemico, ma una persona da amare e 
perdonare. Chi si adopera in questo modo è figlio di Dio, cioè ha impresso 
il volto del Padre. 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che hai promesso ai poveri e 
agli umili la gioia del tuo regno, 
dona alla tua Chiesa di seguire con 
fiducia il suo Maestro e Signore sulla 
via delle beatitudini evangeliche.  
Egli è Dio, e vive e regna con te...   
 

PRIMA LETTURA (Sof 2,3; 3,12-13) 
 

Dal libro del profeta Sofonìa 
Cercate il Signore voi tutti, poveri 
della terra, che eseguite i suoi 
ordini, cercate la giustizia, cercate 
l’umiltà; forse potrete trovarvi al 
riparo nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te un popolo 
umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore il 
resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità e 
non proferiranno menzogna; non si 
troverà più nella loro bocca una 
lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 145) 
 

Rit: Beati i poveri in spirito.  
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, dà il 
pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  
R. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 
Signore rialza chi è caduto, il 
Signore ama i giusti, il Signore 
protegge i forestieri .   
R. 
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, il tuo 
Dio, o Sion, di generazione in 
generazione .  
R. 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 1,26-31) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Considerate la vostra chiamata, 
fratelli: non ci sono fra voi molti 
sapienti dal punto di vista umano, 
né molti potenti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il 
mondo, Dio lo ha scelto per 
confondere i forti; quello che è 
ignobile e disprezzato per il mondo, 
quello che è nulla, Dio lo ha scelto 
per ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di 
fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, 
il quale per noi è diventato sapienza 
per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, 
come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 5,12)  
Alleluia, alleluia. 
Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei 
cieli. Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 5,1-12) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, 
Gesù salì sul monte: si pose a 
sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo:  
«Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno 
saziati. 
Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di 
voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli».   
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Per la Chiesa: sempre più sollecita 
del vero bene di tutti gli uomini, 
riponga la sua fiducia non nei mezzi 
umani, ma unicamente nella grazia. 
Preghiamo. R. 
 

Per il popolo santo di Dio: sia fedele 
al messaggio evangelico e lo 
accolga come nutrimento essenziale 
per la propria vita.  
Preghiamo. R. 
 

Per i ministri del Vangelo: 
proseguano con coraggio e pazienza 
nella missione di promuovere l’unità 
dei cristiani e di testimoniarla nella 
carità.  
Preghiamo  
 

Per i fidanzati: in preparazione al 
sacramento del  Matrimonio, 
crescano nella fede e nella stima 
reciproca, aiutandosi a scoprire il 


